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Responsabilità professionale. Ministero della
Salute: “Il testo della commissione Alpa non
verrà inserito nella prossima legge di stabilità”

Fonti del dicastero di Lungotevere Ripa hanno smentito la possibilità,
prospettata ieri in un articolo del Corriere della Sera, di poter inserire alcuni
punti del documento redatto dalla commissione tecnica nominata dal
Ministero all'interno della Stabilità. Il testo verrà inviato alla commissione
Affari Sociali della Camera che si occuperà di valutarlo. L'obiettivo resta
quello di arrivare alla stesura di un documento finale entro la fine dell'anno. 

Il ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, non ha mai avuto l'intenzione di inserire, all'interno della
prossima legge di stabilità, alcuni dei punti contenuti nel documento redatto dalla commissione tecnica
incaricata dallo stesso dicastero di studiare il problema riguardante la responsabilità professionale.
L'ipotesi, paventata ieri in un articolo del Corriere della Sera, é stata smentita oggi da alcune fonti
ministeriali.
 
Insomma, nessuno sgarbo istituzionale nei confronti della commissione Affari Sociali della Camera che,
proprio nelle scorse settimane, subito dopo la nomina del nuovo relatore al ddl sulla responsabilità
professionale, Federico Gelli (Pd), aveva adottato come testo base quanto prodotto nei mesi scorsi
dal Comitato ristretto. L'iter resta quello già profilato a più riprese dal ministro Lorenzin: il testo della
commissione Alpa verrà ora inviato alla XII commissione di Montecitorio che la valuterà e cercherà una
mediazione. Del resto, lo stesso Gelli aveva fin da subito aperto ad una collaborazione con il Ministero
della Salute proponendosi di valutare quanto prodotto dalla commissione tecnica, con l'obiettivo di
arrivare alla stesura di un documento finale entro la fine dell'anno.
 
In tal senso, la commissione Affari Sociali avrà diversi nodi da sciogliere. La difformità più rilevante tra il
documento redatto dalla commissione ministeriale e il testo base adottato dalla commissione Affari
Sociali, riguarda la configurazione della natura giuridica della responsabilità professionale dal punto di
vista civilistico. La commissione Alpa propone la configurazione quale extracontrattuale per i medici
dipendenti e convenzionati di strutture pubbliche e private, con lo spostamento dell’onere della prova sul
paziente e la prescrizione ridotta a 5 anni. Il testo base della XII commissione, invece, nel configurare la
natura extracontrattuale della responsabilità dell’esercente la professione sanitaria, configura la stessa
responsabilità quale contrattuale nei confronti della struttura sanitaria pubblica o privata alla quale
appartiene il professionista.
 
Giovanni Rodriquez

http://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=30507
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=30479
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Sesso, via libera al Viagra rosa negli Usa: servirà a 
stimolare la libido femminile 

 
 
Il tanto atteso via libera è arrivato: dopo diversi anni e una martellante campagna portata avanti 
dagli attivisti di 'Even the score' per il diritto al piacere femminile, la Food and Drug 
Administration Usa ha approvato il flibanserin, noto anche come 'viagra rosa'. 
 
La prima pillola per aumentare il desiderio sessuale nelle donne sarà dunque 
commercializzata, su prescrizione, negli Stati Uniti. Una decisione celebrata dal 
'New York Times' come una vittoria della campagna di lobbying che, in questi mesi, aveva 
accusato la Fda di ignorare i bisogni sessuali delle donne.
 
Il medicinale Addyi* di Sprout Pharmaceuticals è dunque il primo approvato per trattare 
l'assenza o il calo del desiderio femminile. A differenza del Viagra* e delle 
altre pillole maschili, che puntano invece a risolvere problemi di erezione.
 
Secondo gli attivisti che hanno fatto pressione per ottenere il via libera, questo medicinale 
migliorerà la vita sessuale delle donne e colmerà il gap di prodotti mirati alla 
sfera intima a disposizione dell'altra metà del cielo.
 
«È il più grande cambiamento per la salute sessuale delle donne dalla scoperta della pillola» 
contraccettiva, ha detto Sally Greenberg, direttore esecutivo di National Consumers League.
 
Ma sul medicinale non sono mancate le critiche: per alcuni la 'pillola rosa' sarebbe 
minimamente efficace e solo la pressione delle attiviste avrebbe spinto la Fda, che già l'aveva 
bloccata in precedenza per ben due volte, a cambiare parere.
 
Anche perché il prodotto potrebbe causare effetti collaterali come pressione bassa, svenimenti, 
nausea e sonnolenza. Annunciando il via libera Janet Woodcock della Fda ha detto che 
l'agenzia è impegnata «nel sostenere lo sviluppo di trattamenti sicuri ed efficaci per le 
disfunzioni sessuali femminili».

http://salute.ilmessaggero.it/la_coppia/notizie/sesso_viagra_rosa_libido_femminile/1522214.shtml


 
La decisione dell'Agenzia regolatoria non è stata una sorpresa, dal momento che un panel di 
esperti in giugno ne aveva raccomandato l'approvazione (con 18 voti favorevoli e 6 contrari), 
prevedendo precauzioni per limitare i rischi e i pericoli di abuso. Il foglietto illustrativo del 
'viagra rosa' ha dunque un 'boxed warning' in cui si avverte che il farmaco non deve essere 
usato insieme all'alcol, per il rischio di pressione bassa e perdita di conoscenza.
 
Non va usato, inoltre, insieme ad alcune altre medicine e in pazienti con problemi al fegato. La 
pillola del desiderio può essere prescritta o dispensata solo da medici e farmacisti che abbiano 
superato un test sul medicinale. Dal canto suo il Ceo della Sprouts Frarmaceuticals, Cindy 
Whitehead, ha precisato che il farmaco sarà venduto dietro prescrizione medica dal prossimo 
17 ottobre. 
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Nati prematuri. Le nuove linee guida
dell’Oms. Nel mondo 15 mln i neonati prima
del termine

La guida offre raccomandazioni per la madre (per esempio iniezioni di
steroidi prima della nascita, antibiotici quando si rompono le acque, e solfato
di magnesio per prevenire futuri danni neurologici del bambino). Ma pure
interventi per il bambino: cure termali (mantenere il bambino caldo ), uso di
ossigeno di sicurezza, e uso di farmaci tensioattivi per aiutare i bambini
respirare più facilmente. LE LINEE GUIDA 

Nuove linee guida dell’Organizzazione mondiale della Sanità (Oms) per aiutare a prevenire le
complicazioni delle nascite premature. Ogni anno, circa 15 milioni di bambini nascono prima del termine
di 37 settimane per una gravidanza completa. Il documento offre consigli sugli interventi da adottare per
la madre quando il parto prematuro è imminente (ad esempio iniezioni di steroidi prima della nascita,
antibiotici quando si rompono le acque e solfato di magnesio per prevenire futuri danno neurologico del
bambino). E per il bambino nato prematuro: cure termali (mantenere il bambino caldo ), uso di ossigeno
di sicurezza, e so di tensioattivi (un farmaco specifico) per aiutare i bambini respirare più facilmente.

“Questi interventi – rileva l’Oms - sono identificati anche nella nuova strategia globale per donna, la
salute dei bambini e degli adolescenti ", una tabella di marcia di 15 anni per porre fine a morti evitabili e
migliorare la salute di donne, bambini e adolescenti, che sarà lanciato nel mese di settembre del 2015”.
L’Oms ricorda poi come le “complicazioni dovute a nascite pretermine sono la principale causa di morte
tra i bambini sotto i cinque anni di età, responsabile di quasi un milione di morti nel 2013. Senza un
trattamento adeguato, per i nati pretermine aumenta il rischio di invalidità permanente e la scarsa
qualità della vita”.

La nuova guida si basa su prove  e ricerche in corso ed è stata messa a punto da un gruppo
internazionale di esperti provenienti da tutte le regioni dell'OMS. La guida aggiorna le sezioni relative
alla gestione delle complicazioni della gravidanza e del parto: una guida per ostetriche e medici
(pubblicato nel 2000) e Pocket libro di cure ospedaliere per i bambini (pubblicato nel 2013).

“Le raccomandazioni – conclude la nota Oms - sarà utile per le persone che lavorano in tutto il settore
sanitario, dagli operatori sanitari che forniscono direttamente la cura alle donne incinta e ai neonati
pretermine, passando per i responsabili delle politiche sanitarie e di programmazione, fino a coloro
lavorano allo sviluppo di ausili di lavoro e strumenti di formazione per gli operatori sanitari”.

http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=9269544.pdf
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Cancro al seno e familiarità:  
il consumo anche moderato  
di alcol aumenta i rischi 
Oltre 135 mila persone seguite per più di 30 anni hanno evidenziato un legame fra il bere e 
l'incidenza del tumore nelle donne, con un aumento del rischio del 13% 
di Simona Marchetti 
 
 

 
 

Dire addio alla bottiglia, a maggior ragione se in famiglia ci sono stati precedenti di cancro, 

ridurrebbe il rischio di contrarre la malattia. A sostenerlo due studi congiunti, pubblicati 

sul British Medical Journal, che hanno evidenziato un legame fra il consumo moderato di 

alcol e l'insorgenza del tumore, in particolare quello al seno. Basandosi infatti sui dati emersi 

http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/15_agosto_19/cancro-seno-familiarita-consumo-anche-moderato-alcol-aumenta-rischi-d96f780c-4673-11e5-aa8d-b99c922fde49.shtml


dal Nurses Health Study e dal Health Professionals Follow-up Study, che hanno seguito oltre 

135 mila persone (ovvero, 88.084 donne e 47.881 uomini) per più di trent'anni e tenendo 

conto anche di altri fattori come obesità, fumo e storia familiare, gli scienziati della Harvard 

TH Chan School of Public Health e del Brighham and Women's Hospital di Boston hanno 

scoperto che se una piccola dose di alcool (quantificata in un drink standard per le donne e 

due per gli uomini) aumenta marginalmente il rischio generale di cancro, per quello al seno le 

possibilità di ammalarsi sono del 13% in più, indipendentemente dal fatto che la donna sia 

una fumatrice oppure no. 

Il forte legame tra alcol e alcuni tipi di tumore 
E anche se i risultati della ricerca puntano a sottolineare come l'aumento del rischio cancro sia 

minimo, un editoriale uscito sulla stessa rivista scientifica a firma del dottor Jurgen Rehm, 

responsabile del Centre for Addiction and Mental Health di Toronto mette in guardia «le 

persone che hanno avuto tumori in famiglia, e soprattutto le donne con precedenti di cancro al 

seno nella loro storia familiare», invitandole «a ridurre la quantità di alcool al di sotto dei 

limiti raccomandati o a rinunciarvi del tutto, visto il legame ormai consolidato fra un 

moderato consumo di alcolici e i tumori legati agli stessi». Un avvertimento che dall'altra 

parte dell'Atlantico trova il pieno appoggio di Sir Ian Gilmore, presidente della Alcohol 

Health Alliance UK, che da tempo si batte perché sulle bottiglie di alcolici vengano posti 

avvertimenti per la salute sul modello di quelli che ci sono sui pacchetti di sigarette. «Questo 

studio è l'ennesima conferma di come non esista un livello sicuro di consumo di alcool 

quando si parla di tumore», spiega al Guardian. «Tutti i medici vogliono che i loro pazienti 

vivano a lungo e in salute - gli fa eco sul The Independentil dottor Richard Roope del Royal 

College of General Practitioners - per questo motivo fumo e alcool, che sono due fattori a 

grande rischio cancro, non possono e non devono essere mai ignorati, soprattutto se in 

famiglia ci sono dei precedenti legati a queste patologie».  
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PAVIA, L'ARSENICO CONTRO LA LEUCEMIA: AL 
SAN MATTEO LA TERAPIA SU UNA PAZIENTE 
14ENNE 

Primi esiti positivi della terapia. A differenza della chemioterapia, le cellule malate non vengono uccise 
ma portate alla morte mediante un processo fisiologico di invecchiamento 

 
Una ragazza di 14 anni di Piacenza, affetta da una grave forma di leucemia acuta
promielocitica, è stata curata al Policlinico San Matteo di Pavia con una nuova
terapia che prevede la somministrazione dell'acido trans-retinoico associato ad un
derivato dell'arsenico: il tirossido di arsenico. La cura si sta rivelando efficace: la
giovane paziente, che sta proseguendo i trattamenti nel day hospital
dell'oncoematologia pediatrica (diretta dal primario Marco Zecca), sembra avviata
a guarigione. A darne notizia è La Provincia Pavese.
 
La giovane piacentina è la prima paziente sottoposta a questa nuova terapia al
Policlinico di Pavia. La malattia le era stata diagnostica nello scorso mese di
gennaio. La leucemia che l'ha colpita (una forma molto rara) in passato era
accompagnata da un alto tasso di mortalità. Le cellule leucemiche non vengono
più uccise come accadeva con la chemioterapia, ma sono portate alla morte
mediante un processo fisiologico di invecchiamento.

http://milano.repubblica.it/cronaca/2015/08/26/news/pavia_l_arsenico_contro_la_leucemia_al_san_matteo_la_terapia_su_una_paziente_14enne-121653776/


 
Il vantaggio di questa nuova cura è anche che, a differenza della chemioterapia,
non comporta effetti collaterali come emorragie, nausea e perdita dei capelli. La
prime ricerche su questa terapia sono state effettuate dal professor Francesco Lo
Coco, dell'Università "Tor Vergata" di Roma, in collaborazione con l'Ematologia
del San Matteo di Pavia e pubblicate sulla rivista New England Journal of
Medicine. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




